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“Non solo Musica...ma anche Nuove Regole!”

21 giugno, “Giornata Europea della Musica”, occasione di rilancio dell’iniziativa politica sindacale del settore verso Governo e Parlamento.

Nel corso della riunione tenutasi a Roma il 31 Maggio scorso si è svolta una proficua discussione sulla attuale contingenza politica ed i riflessi non certo positivi che trasmette ai provvedimenti legislativi all’esame del Parlamento.

In particolare sono state espresse forti preoccupazioni in merito al rischio molto concreto di un nulla di fatto per importanti provvedimenti che possono introdurre elementi significativi di novità, in particolare nel riconoscere una pari dignità culturale a tutte le tipologie di musica; una nuova configurazione giuridica degli artisti, agenti ed operatori di spettacolo in genere; nuovi principi tesi a contrastare la criminalità sul versante della pirateria e delle contraffazioni, introducendo sanzioni più pesanti (anche per i consumatori) e la regolamentazione della diffusione musicale attraverso Internet e relativi supporti elettronici; apportare correttivi nella Legge che ha introdotto la nuova imposta sugli intrattenimenti per evitare che vengano vanificati gli obiettivi qualificanti che tendevano a favorire una fruizione musicale che abbia caratteristiche di maggiore socialità con effetti positivi anche in merito alla cosiddetta “cultura dello sballo”.

Non solo Musica... ...ma anche nuove regole!

I musicisti e gli operatori del settore non chiedono soldi, ma nuove regole che non costano allo Stato, favoriscano una crescita professionale e artistica della categoria che contribuisca a rendere più efficiente e più moderno il settore.

A sostegno di questo obiettivo le categorie organizzate nel Forum dello Spettacolo hanno indetto una

Conferenza Stampa

che si terrà il

21 giugno

alle ore 11,30 presso la Sala Rossa del Senato della Repubblica, sita in Piazza Madama, 2

All’iniziativa parteciperanno numerosi parlamentari che compongono il “Parlamento Rock” nato per iniziativa dell’ARCI nel 1997 e molti artisti che vogliono testimoniare con la loro presenza la necessità di costruire un nuovo quadro di regole che sburocratizzi e semplifichi l’attuale sistema e permetta di guardare al futuro di ciascuno con maggiore serenità

Vista l’importanza di questi temi, i diversi interventi hanno teso a sollecitare alcune iniziative del Forum in occasione della data del 21 Giugno, Giornata Europea della Musica. A questo riguardo si è stabilito il seguente programma di iniziative:

Inviare una “Lettera appello” al Presidente del Consiglio, ai Ministri dei Beni Culturali, Industria, Lavoro, Finanze e Pubblica Istruzione. La “Lettera appello” dovrà essere inviata dal Forum e dalle singole associazioni;

un messaggio analogo dovrà essere inviato anche ai Gruppi parlamentari ed ai responsabili spettacolo dei Partiti politici;

calendarizzare una Conferenza Stampa per il 21 Giugno in una sede istituzionale unitamente ai parlamentari che fanno parte del “Parlamento Rock” ideato dall’ARCI nel 1997, oltre ad alcuni artisti che vengono contattati in questi giorni.

inviare una lettera con la richiesta di incontro a Walter Veltroni e Silvio Berlusconi, leader dei due maggiori Partiti italiani di maggioranza e opposizione, per sollecitare il loro impegno verso le problematiche di settore;

promuovere un incontro con il Presidente delle ACLI, propedeutico a favorire una opera di sensibilizzazione di questa associazione dopo il suo recente congresso nazionale;

A ridosso della giornata del 21 Giugno sono previsti dei concerti in numerose parti d’Italia. Stiamo cercando di prendere contatti al fine di collegare questi eventi alla giornata di mobilitazione a sostegno delle richieste del settore.

La discussione ha toccato anche gli aspetti organizzativi del Forum. In particolare si è stabilito un percorso da sottoporre all’attenzione delle associazioni componenti che risulta essere il seguente:

affidare la rappresentanza esterna del Forum ai portavoce di area;

prevedere il versamento delle quote associative al Forum in misura differenziata sulla base della consistenza organizzativa di ciascuna associazione, salvaguardando tuttavia la pari dignità politica;

affidare il Coordinamento del Forum, in questa prima fase, a Roberto Pietrangeli.

Relativamente agli aspetti organizzativi la riunione ha messo in evidenza le sette aree di interesse con il collegamento alle diverse sigle sindacali-associative e con i nominativi dei diversi responsabili di ciascuna area che vengono schematizzate nel modo seguente:

Suddivisione delle aree di interesse del Forum dello Spettacolo

Le aree�Le sigle�Nominativi��Associazio-

nismo�Arci-Acli-Cambia Musica!�Salimbeni, Borelli, Parlavecchio��Artisti e soggettività similari�SOS_Assoartisti-Amj�Michele, Giordano, Fabbri��Audiovisivi�Afi- Fismed-Anvi-AudioCoop-Marteriali Musicali-Cni�Bixio, Vieri, Fornari, Sangiorgi, Landini��Agenzie e Produttori Spettacolo�Assomusica-Aiat-Anat & S.-Ariacs�Gramigni, Petralia, Cogliolo ��Autori, Compositori ed Editori�Acep-Asae�Rinaldi, Mogavero��Formazione e Consulenze�Aips-Ciac Musica-ProArte�Sorrentino, Abate, Viola��Locali da Ballo�Silb-Sided�Barisio, Galli��Su questi elementi vi è stato l’invito a svolgere una serena riflessione con l’impegno di giungere, in una prossima riunione da tenersi prima del periodo feriale, alle scelte più opportune che diano una efficace visibilità alle categorie presenti nel Forum.

Sempre sul versante organizzativo, i componenti del Forum hanno accolto con vivo piacere e soddisfazione la richiesta di AudioCoop (Coordinamento Nazionale delle Etichette Discografiche Indipendenti) di aderire al Forum dello Spettacolo. 

E’ un nuovo soggetto associativo molto dinamico, nato nel comparto nello scorso mese di Marzo e già conta 78 etichette associate, oltre a decine di altre etichette che, al momento, supportano AudioCoop dall’esterno.

Infine la Società Michele Viola ha inviato al Forum dello Spettacolo una proposta economica per la gestione del sito Internet del Forum stesso.

La Proposta di Legge Giovanardi provoca una forte fibrillazione per le discoteche, i locali da ballo e l’intrattenimento

Il testo unificato, sulle disposizioni relative alle attività delle discoteche, sale da ballo, locali e circoli di intrattenimento, nei giorni scorsi all’esame della Commissione Attività Produttive, Commercio e Turismo della Camera dei Deputati, andrà presto in discussione in aule.

La FIEPET, la nostra Federazione che organizza i pubblici esercizi, ha espresso le più serie preoccupazioni rispetto l’ambito di applicazione della Legge poiché inserisce, fra le imprese destinatarie dei provvedimenti, tutti i pubblici esercizi che offrono attività permanente o temporanea di intrattenimento e svago, in sale musica o da ballo congiuntamente alla somministrazione di alimenti o bevande.

A questo riguardo la FIEPET ha predisposto nei giorni scorsi una proposta di emendamento che ha trasmesso alla X^ Commissione con l’invito di presentarlo con urgenza.

L’emendamento ha preso in oggetto l’articolo 1 nel quale si afferma che tutte le “attività dei pubblici esercizi” ricadono nelle nuove norme di legge, pregiudicando in maniera ingiustificata il lavoro di molte aziende oltre, aggiungiamo noi, alla impossibilità di allargare le possibilità di lavoro per i musicisti e gli artisti in generale.

Nello specifico la proposta di emendamento chiede di sostituire il comma 1 dell’articolo 1 con la seguente formulazione:

“1. La presente legge reca norme per l’attività degli esercizi muniti dell’autorizzazione di cui all’articolo 68 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18 Giugno 1931, n. 773 e dei circoli privati che organizzano attività di trattenimento danzante”.

La proposta di emendamento, oltre a definire in maniera puntuale le attività disciplinate dalla legge, consente di escludere dall’ambito di applicazione della normativa i pubblici esercizi che effettuano solo attività di trattenimento musicale (ad esempio piano bar e concertini) e quelli nei quali solo in particolari occasioni vengono esercitate attività di intrattenimento e svago.

L’attuale formulazione al contrario coinvolgerebbe anche i ristoranti ed i bar che, per continuare ad organizzare trattenimenti danzanti o musicali in occasione di cerimonie o festività (matrimoni, ricorrenze ecc.) dovrebbero assoggettarsi ad una disciplina particolarmente restrittiva per la diffusione di musica effettuata congiuntamente alla somministrazione di alimenti e bevande.

La mancata approvazione dell’emendamento priverebbe, come conseguenza naturale, la clientela di una offerta generalmente molto apprezzata provocando, d’altra parte, una consistente diminuzione dei diritti musicali ed un ingente danno all’Erario.

Sugli altri aspetti, propri dell’attività delle discoteche e dei locali da ballo, la FIEPET ed il SIDED sono impegnate per presentare delle opportune proposte di modifica nel prosieguo dei lavori parlamentari.









Il DDL sulla pirateria all’esame di “Live” a Catania

Lunedì 5 giugno presso il Salone della Musica del Mediterraneo in svolgimento fino all’11 p.v., si è dato ampio spazio alla questione della pirateria audiovisiva con il convegno promosso dal Forum dello Spettacolo, che ha coinvolto addetti ai lavori come l’Avv. Daffarra della Fapav, il Maggiore dei Viglili Urbani di Catania Dott. Pietro Belfiore e il Presidente nazionale del settore audiovisivi della Confesercenti, Norina Vieri. Un ruolo centrale nel convegno è stato svolto dall’on. Angelo Altea, relatore del DDL in Commissione Giustizia della Camera dei Deputati e uno dei fondatori del “Parlamento Rock”, nato nel 1997 per iniziativa dell’Arci e dall’impegno di molti parlamentari che in modo trasversale ai Partiti, hanno saputo dare un senso politico ad una passione e ad una cultura che da sempre li coinvolge.

L’on. Altea ha messo in evidenza che ormai la pirateria è un fenomeno in crescita e, in particolare al sud, la metà del materiale audiovisivo in commercio è illegale. Ha sottolineato l’aspetto più debole dell’attuale legislazione, che occorre non dimenticare risale al 1941, soprattutto sul versante delle sanzioni: è ormai opinione diffusa che l’escalation dei prodotti piratati è strettamente connessa alla attuale irrilevanza delle sanzioni economiche, per non parlare di quelle penali.

L’avvocato Daffarra ha chiesto che il DDL deve essere decisamente orientato a colpire la nuova pirateria su scala commerciale. Mettendo in evidenza le contraddizioni che esprime il fenomeno della pirateria che suscita un malinteso senso della solidarietà umana nel momento in cui si assiste ad interventi repressivi verso gli immigrati che, in genere, forniscono concretamente la manovalanza per gestire l’anello distributivo dei prodotti illegali.

Da parte di tutti si è teso ad evidenziare che oggi gli immigrati sono certamente sfruttati e, tuttavia, non si può non tener conto che dai proventi delle vendite dei supporti piratati (110 milioni di dollari, pari al 25% circa del prodotto globale commercializzato in Italia) vengono lucrate somme colossali che sono utilizzate per il commercio della droga e delle armi da parte della criminalità.

Un intervento significativo è stato svolto dal Maggiore Belfiore del Comando Vigili Urbani di Catania, che ha fornito un quadro d’assieme del fenomeno dall’angolo visuale di chi quotidianamente si trova ad affrontare questo fenomeno. Ha voluto, in particolare, sottolineare che non in tutti gli organi dello Stato e nelle categorie interessate vi è la percezione della gravità del fenomeno, sollecitando il legislatore a dire una parola chiara sulla necessità ineludibile di prevedere una norma che permetta la distruzione immediata dei materiali sequestrati in modo pubblico, ed alla presenza degli organi di informazione.

Norina Vieri ha aggiunto che la FISMED e ANVI Confesercenti, con il contributo del Forum dello Spettacolo, stanno portando avanti una battaglia culturale e di legalità che deve coinvolgere tutti i soggetti in campo. A questo riguardo, sollecitata da alcune osservazioni giunte dal pubblico, ha messo in evidenza uno degli elementi che oggi incentivano in modo massiccio la crescita della pirateria: il problema del prezzo!

Su questo aspetto ha ricordato gli impegni assunti dal Governo, per bocca dell’ex Ministro dell’Industria Bersani, di promuovere la nascita di un osservatorio sui prezzi dei prodotti audiovisivi, con l’intento di stimolare una azione virtuosa dello Stato, agendo sull’abbattimento dell’aliquota IVA, in modo da stimolare produzione e commercianti a favorire una discesa del prezzo. Ha ricordato che proprio in questi giorni il Forum dello Spettacolo è tornato a sollecitare il Ministro Letta ed il nuovo Sottosegretario al Commercio, on. Stefano Passigli, su queste problematiche.

Infine l’on. Altea, ha informato che per il prossimo 21 giugno, in occasione della Giornata Europea della Musica, è programmato un rendez vous degli artisti a Montecitorio per sollecitare la rapida approvazione delle leggi di settore ancora giacenti in Parlamento.

Sulla pirateria audiovisiva gli Stati Uniti potrebbero aprire a settembre la procedura di infrazione contro il nostro Paese.

Contro i ritardi nell’approvazione del DDL sul diritto d’autore, la rappresentante di Stato del Commercio Americano, ha annunciato la formale intenzione di aprire un contenzioso legale-commerciale presso l’Organizzazione Mondiale per il Commercio anche a causa del mancato rispetto dei Trattati internazionali TRIPS sulla tutela della proprietà intellettuale. Il nostro Paese, infatti, è da tempo inadempiente sul piano internazionale a causa dei continui ritardi nell’approvazione della legge antipirateria. La proposta di legge, il cui iter dura ormai da quattro anni, dopo essere stata approvata dal Senato, è ora ferma all’esame dell’Aula della Camera dei Deputati.

l’Italia continua ad essere iscritta nell’ormai famosa lista nera dei paesi con il maggior livello di contraffazione (Priority Watch List) ed avrà tempo solo fino a settembre per adeguarsi, pena pesanti ritorsioni commerciali.
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